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Una «libera università» a Roma
Appello di intellettuali perché viva l’idea di un «centro sociale»
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FIRENZE

Cappella dei Principi
Ieri è crollata
una lastra di marmo

ROMA Unanticopalazzonelcuo-
rediRoma,abbandonatodamolti
anni,daqualchemeseèdiventato
uncentrodiattivitàculturaliepo-
litiche. Vi ha preso corpo, tra l’al-
tro, un’iniziativa denominata Li-
bur,LiberaUniversitàdiRoma,al-
la quale hanno aderito numerosi
docentie intellettualidellacapita-
le, che si sono impegnati a tenere
unaseriedicorsiaperti sullemate-
rie più diverse: la produzione e il
linguaggio, la storia e la memoria
del ‘900, le culture giovanili e le
contraddizioni determinate dai
fenomenidi immigrazione. Inuo-
vi media e la città come luogo di
comunicazioneediconflitto.

Questo spazio rischia di avere
vita difficile, giacchè tra i giovani
che l’hanno aperto, «occupando»
lo stabile, e il Comune di Roma è
aperto un contenzioso il cui con-
tenuto sarà affrontato questo po-
meriggio in una conferenza stam-
pa (via Quattro Novembre 157).
«Rialto occupato», è il nome di
questo «centro sociale» di natura
molto particolare. In un appello
cheinquestigiornistafacendoun
po’ il giro della capitale si ricorda
che lo stabile in questione, di pro-
prietà di Luigi Eglefield in una via
cheallora sichiamava«Magnana-
poli», fu legalmente «espropria-
to» dal Comune di Roma nel lon-

tano 1874, per permettere la co-
struzione dell’attuale via Nazio-
nale. «Nel primo pomeriggio del
27 gennaio 1999 - si legge nell’ap-
pello - centoventicinque anni do-
pol’esproprioedopoundecennio
ditotaleabbandono, l’exFuàFusi-
nato(altradenominazionedelpa-
lazzo,untemposedediunascuola
femminile, n.d.r.) riprende vita:
disoccupati, precari, studenti de-
cidonodiriappropriarsene».

Daquelladatagliampisaloniei
dueterrazzidellostabilesonostati
recuperati e resi agibili. Vi si sono
susseguiticonvegni,concerti,pre-
sentazioni di libri, attività di stu-
dioedi scambiopoliticoecultura-

le.«IlRialtooccupato-diceancora
l’appello - vuole essere una piazza
antica, un’agorà dove intrecciare
relazionisociali,unluogochesap-
pia fermare i tempi imposti dagli
altripercrearetempinuoviaparti-
re dai bisogni. Un pensiero lungo
che sappia immaginare percorsi
innovativi, dinamici, in diveni-
re». Un’idea a favore della quale si
sono già schierati, tra gli altri, Re-
nato Nicolini, Ettore Scola, Mario
Martone, Barbara Valmorin, Pao-
lo Virno, Franco Russo, Augusto
Illuminati, Arturo Salerni, Fabri-
zio Giovenale, Roberto Musac-
chio, Elettra Deiana, Valentino
Parlato. A.L.

■ Unlastronedimarmoneroècrol-
latoieriall’internodellaCappella
deiPrincipi, ilmausoleodeiMedi-
cicheèpartedelMuseodelle
CappelleMediceedovesitrova-
noleoperediMichelangelo.La
lastra,delpesodialcunedecinedi
chili,ècadutaalsuolo,fortunata-
menteinunmomentoincui il
museoeravuoto.LaSoprinten-
denzaaiBeniArtisticihaprovve-
dutoachiuderealpubblicola
CappelladeiPrincipi.Ilcrollodel
lastroneseguedialcunimesi la
caduta, il2gennaioscorso,diun
pezzodimarmodallacopertura
dellaSagrestiaNuovacheospita
lesculturediMichelangelo.Il marmo staccatosi dal cornicione all’interno della Cappella dei Principi Bucco/ Ansa

L’INTERVISTA ■ «Tuo il regno» del cubano Estévez è una grande metafora dell’isola

«Un romanzo per fuggire e tornare»
●■IN BREVE

Ben Jelloun-Pironti
Querela a Parigi
contro l’editore
■ Continuacontoniaccesi laque-

relleTaharBenJelloun-Pirontiper
lapubblicazionedellibro«L’Al-
bergodeiPoveri».Loscrittore
magrebinohaquerelatol’editore
napoletanoalTribunalediParigi,
accusandolodifalsoecontraffa-
zione.Secondoilcodicepenale
francesePirontirischiaunapena
finoatreannidicarceree300mila
franchidimulta(circa90milioni
di lire).BenJellounavevagiàde-
nunciatoPirontiperpirateria,so-
stenendocheavrebbetradottoe
pubblicatoil librosenzaautoriz-
zazione,mentreluieragiàsotto
contrattoconEinaudi,chepoiha
fattouscireiltestoafinesettem-
bre.Secondoladenuncia,Pironti
avrebbefalsificatolafirmadiBen
Jellounsuundocumentocitato
dall’editoreitalianocomeun’im-
pegnativadelromanziereascri-
vereunlibroperluiambientatoa
Napoli.

Monete con il volto
di Gesù
trovate in Galilea
■ Unararissimacollezionedimo-

neteconl’effigiediGesùèstata
scopertaasuddell’odiernaTibe-
riade,vicinoalMarediGalileada
un’équipearcheologicadellaHe-
brewUniversitydiGerusalemme.
Gliarcheologihannoritrovato82
monete,58dellequaliribattezza-
tesubitocome«monetediGesu»
perchéinalcuneappareilCristo
conlacrocesullespalle,altrelo
raffiguranosedutointrono,altre
ancoraneriportanoilvolto.Se-
condoquantoriportalarivista
«Archeologiaviva», lacollezione
numismaticafuconiatadaibizan-
tinitrailXel’XIsecolo.Probabil-
mentelemonetevenneroutiliz-
zatecomevalutadaicristianiper
diffonderela«verafede»fraimu-
sulmani(all’epocalaPalestinaera
governatadaiFatimidi).Altem-
podellaconiazione,Tiberiade
eraunafloridacapitaledeldistret-
todiUrdunincuiconvivevano
musulmani,ebreiecristiani.

MARIA SERENA PALIERI

ROMA Abilio Estévez conclude
il suo romanzo «Tuo è il regno»
con un vagabondaggio impe-
tuoso e onirico nell’oceano del-
la letteratura, invocandostormi
di narratori di tutte le epoche,
da Omero a Virginia Woolf. E lì,
a pagina 375, tra le molte cita-
zioni di scrittori amati, colloca
questi tre versi del
cubano Juliàn del
Casal: «Sospiro per
leregionidovevola-
no gli alcioni sopra
il mare...». Seduto
nella poltroncina
Thonet di un alber-
goromano,chefati-
caacontenerelasua
stazza di ragazzone
quarantacinquen-
ne, Estévez ora ci re-
cita il seguito della
poesia: «... Ma non
parto. Se partissi
vorrei subito torna-
re».

Spiega che Del
Casal, suo conna-
zionale, nutriva
una grande passio-
ne per la Parigi di fi-
ne Ottocento. Da
Parigi, per di più,
Verlaine gli aveva
scritto una lettera
piena di elogi per i
suoiversi.Perciòde-
cise di tentare il
viaggio e arrivò a
Madrid, ma messo
piede in continente europeo ri-
fece le valige e tornò di gran car-
rieraaCuba.

Questa «nostalgia» - qui pro-
prio nel senso di «dolore del ri-
torno» - secondo Estévez è an-
che oggi una caratteristica di
tutti i cubani: che sono «intel-
lettualmente cosmopoliti» e
vorrebbero scappare dall’isola

(«ce ne sono un paio di milioni
in giro per il mondo» osserva),
ma non sopportano di esserne
lontani. Lui stesso continua a
viverci, benché al momento
non abbia una casa e sia dovuto
tornare a vivere con sua madre.
Anche in lui - rivela - scoppiòun
cortocircuito affettivo simile a
quello vissuto da Del Casal,
quando una decina di anni fa si
trovò, per la prima volta lonta-

no da Cuba, di stan-
za a Sassari per un
lettorato all’univer-
sità: alloggiava auna
decina di chilometri
dalla città sarda, in
campagna, con un
vento freddo e una
popolazione anima-
le, capre e pecore, si-
deralmente lontani
dal suo habitat con-
sueto.

All’Avana aveva
lasciato un amore. E
all’Avana decise di
tornare col cuore, vi-
sto che non poteva
rescindere ilcontrat-
to con l’università,
abbozzando la sca-
letta di «Tuo è il re-
gno»: «Volevo da
tantotemposcrivere
della mia infanzia e
in quel momento,
benché inquieto, mi
trovavo finalmente
alla distanza giusta,
in senso geografico
oltreché temporale»
racconta.

Ecco, dunque, com’è nato
questoprimoromanzo(inItalia
tradotto per Adelphi) di uno
scrittore fin qui poeta e dram-
maturgo. «Tuo è il regno» rac-
conta della popolazione di una
località, l’Isola,spazzatadatem-
porali che sembrano alluvioni e
culla di notti lunghissime e mi-
steriose, coperta da intrichi di

vegetazioneecostellatadiicone
femminili semidivine, busti
della Venere di Milo come di
Greta Garbo. Nell’Isola vivono
un libraio omosessuale, Rolo, e
la Contessa Scalza, Berta, un’i-
sterica ossessionata da Dio, e un
dandy, Lucio... L’Isola è la loca-
lità di Marianao, vicino alla ca-
serma di Columbia, alla perife-
ria dell’Avana, dove Estévez è
nato. Ma è chiaro che è una me-
tafora dell’isola più grande. Co-
me appare - con un ossimoro -
velatamente chiaro che le fiam-
mechesiaccendonoatrequarti
del romanzo siano una metafo-
ra dell’incendio politico che
scuoteva Cuba quando Estévez
aveva quattro-cinque anni. An-
zi, scrive Estévez più trasparen-
temente nel commiato, «è ora
di rivelare che in quel preciso
momento il Signor Presidente

della Repubblica, Fulgencio Ba-
tista, fuggiva in aereo verso la
Repubblica Dominicana con la
famigliae isoldi...e iRibelli,con
le lunghissime barbe irruenti, si
impadronivano della situazio-
ne».

Equesto è il massimo che,per
forza di cose, si possa cavar da
Estévez sul castrismo. Il roman-
zo - nell’edizione italiana 400
pagine-èapparsoinSpagnapri-
macheaCuba.Perché?«ACuba
c’è una grande crisi editoriale,
nonc’ècartanéc’èinchiostro,si
pubblicano soprattutto libri
brevi. Perciò è inevitabile cerca-
re editori all’estero» replica. Ma
«Tuo è il regno», sull’onda del
successoottenutoall’estero,poi
è uscito anche all’Avana. Con
quale esito? «È andato esaurito
nelle prime settimane. Ma non
ho ottenuto recensioni. Una

spiegazione ce l’ho, ma preferi-
scononenunciarla»dice.

Moltopiùprodigoquandoaf-
frontiamo il tema del ruolo del-
la letteratura nella sua esistenza
personale. «Tuo è il regno» ha
un plot del tutto novecentesco,
corale e destrutturato. È un me-
ta-romanzo, per via del conti-
nuo ed esplicito omaggio che
Estévez rende all’arte del narra-
re e ai suoi maestri, dai cubani
José Lezama Lima e Virgilio Pi-
ñera allo stuolo degli europei,
Dickens, James, Lampedusa (al-
l’autore del «Gattopardo» è de-
dicato un bel ritratto postumo
in quattro righe: «...eccolo lì, il
principe di Lampedusa, pove-
r’uomo, anche da morto crede
chenessunovogliapubblicareil
suo libro, anche da morto igno-
racheilsuolibroèstatotradotto
in tutte le lingue, non sa - non

può saperlo, forse
neppure gli interes-
serebbe-diessereun
genio»).

«Leggere romanzi
significa fuggire dal-
la realtà ma, fuggen-
do, tornare più con-
sapevolmente ad es-
sa. Come tutte le co-
se grandi della vita,
la letteratura è un
paradosso. E senza
di essa la vita non si
potrebbe sopporta-
re. Ma è anche una
condanna: a volte
impedisce di godere
esoffrire fino in fon-
do» osserva Estévez.
A onta di quest’abi-
tudine di espatriare
con l’immaginazio-
ne, resta ligio a quel
tema della nostal-
gia. Insomma, è fe-
deleallastoriacultu-
ralediCuba:«Siamo
una strana, piccola
isola che ha un po-

sto importante nella cultura la-
tino-americana. Per Octavio
Paz, peresempio,“Origenes”, la
rivista diretta da Lezama Lima,
era lamigliore inlinguaspagno-
la. E in quei primi anni Cin-
quanta a Buenos Aires si pubbli-
cava “Sur” di Borges, Bioy Casa-
res,Ocampo»osserva.

«Tuo è il regno» - titolo eccle-
siale per un romanzo in cui l’e-
rotismogiocaungrossoruolo-è
pervaso insieme di cattolicesi-
mo eritualitàafricana.Estévezè
religioso?«Loero, inmodoqua-
si mistico,da bambinoedaado-
lescente.Poimisonoresoconto
che il cattolicesimo era uno
strumento di dominio e capirà
che, vivendo a Cuba, la servitù
non si sopporta...» replica. «Ho
un credo personale in un Dio
tollerante che mi permette di
credereedinoncredere».
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Una donna al lavoro e a sinistra il dittatore cubano Fulgencio Batista Pino Guerra

“Siamo una strana
piccola isola

che ha un posto
importante
nella cultura

latino-americana

”

LUNEDÌ 8 NOVEMBRE ALLE ORE 21.00
presso la Federazione, Via Volturno, 33 - Milano

On. Fabio Mussi
capogruppo Ds alla Camera

presenterà la mozione congressuale che reca come

prima firma quella di Walter Veltroni

COMUNE DI FERRARA
ASTA PUBBLICA

COMUNE DI FERRA RA  - Piazza
Municipale, 2 - 44100 FERRARA -
Tel.  0532/ 239394 Fax
0532/239389, indice asta pubbli-
ca per somministrazione carburan-
ti vari necessari al funzionamento
degli  automotoveicoli in dotazione
ai Servizi Comunali, per anni 2,
con decorrenza dal 1° gennaio
2000. Aggiudicazione a  norma
ar t. 73 let t .  c )  del R.D.
n.827/ 1924, all’offerta economi-
ca più conveniente, importo com-
plessivo L. 560.000.000=, euro
289.215,85 (oneri fiscali inclusi).
Le offerte, corredate della docu-
mentazione indicata  nell’avviso
integrale affisso all’Albo Pretorio,
dovranno per venire ent ro i l
27/11/1999,  con aper tura il
30/ 11/ 1999,  ore 10.00.  
Ferrara, 29/10/1999

Il dirigente ai Contratti 
(dr.ssa  L. Ferrari)

S.I.PRO S.p.A.
Avviso di asta pubblica

S.I.PRO S.p.A. con sede in Ferrara, C.so Porta Reno 22, Tel. 0532/24.12.67,
fax 0532/21.13.49, rende noto che il giorno 30.11.99 alle ore 10, presso la
suddetta sede, si terrà un’asta pubblica per l’appalto dei lavori di realizzazio-
ne di un incubatore di impresa, per un importo lavori a base d’asta a corpo
(soggetti a ribasso) di L. 3.055.000.000 oltre Iva. Oneri per la sicurezza (com-
penso a corpo non soggetto a ribasso) L. 110.000.000 oltre Iva. Importo
complessivo lavori L. 3.165.000.000. Requisiti per la partecipazione: iscrizio-
ne all’A.N.C. nella Categoria G1 per un importo di classifica di L. 3.000.000.
Luogo di esecuzione lavori: comuni di Ferrara, Copparo (Fe) e Ro Ferrarese
(Fe). Termine di ricezione delle offerte: presso S.I.PRO S.p.A. via Garibaldi -
44020 Ostellato (Fe) - entro le ore 12 del giorno 29/11/99 (a pena di
esclusione). Per informazioni e copia del bando di gara integrale potranno
essere richieste agli uffici della Sipro S.p.A. tutti i giorni feriali dalle ore 9.00
alle ore 12.30 e dalle ore 14.30 alle ore 18.30. 

Il responsabile del Procedimento, l’Amministratore delegato Umberto Giatti

ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...

Per pubblicare i vostri eventi felici

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, numero verde 167-865021
fax 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 167-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
to con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.


